
Il confronto fra Governo e
parti sociali del 12 luglio
scorso, ha riacceso, se ce ne
fosse bisogno, il dibattito sul
futuro dei fondi di tratta-
mento di f ine rapporto
(TFR) dei lavoratori dipen-
denti, che saranno chiamati
dall’anno prossimo a pro-
nunciarsi sull’effettivo desti-
no della loro “liquidazione”.
Le condizioni per un effetti-
vo decollo della previdenza
complementare possono es-
sere create soltanto attra-
verso un’ampia condivisione
da parte delle forze sociali,
dei meccanismi che ne rego-
leranno il sistema - com-
menta Felice Brenna, com-
ponente la Giunta di Con-
fartigianato Imprese di Co-
mo, con delega ai problemi
sindacali.
Lo schema di decreto legi-
slativo - continua Brenna -
che reca la disciplina delle
forme pensionistiche com-

plementari non sembra es-
sere invece del tutto in linea
con i principi fondamentali,
condivisi dalla gran parte
delle Organizzazioni di rap-
presentanza dei datori di la-
voro e dei lavoratori, ed
espressi nel documento che
ha costituito la base per il
confronto con il Ministro del
Lavoro durante tutta la fase
di stesura dello schema di

decreto. La nostra posizione
rispetto allo schema del de-
creto è chiara: sì alla previ-
denza complementare, ma
che non comporti ulteriori
oneri per le nostre aziende,
definendo strumenti specifi-
ci di incentivazione della
previdenza integrativa anche
per i lavoratori autonomi,
dal momento che l’entrata a
regime del metodo contri-
butivo di calcolo delle pen-
sioni obbligatorie compor-
terà una drastica riduzione
delle prestazioni per gli arti-
giani, creando condizioni at-
traverso misure di compen-
sazione che siano realmente
fruibili, e assicurare alle im-
prese, la possibilità di repe-
rire sul mercato i finanzia-
menti necessari agli impren-
ditori. Brenna conclude sot-
tolineando che - anche in
materia previdenziale, è cen-
trale la contrattazione fra le
parti.
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quanto sono obbligate al rispet-
to di normative igienico sanita-
rie, al rispetto delle disposizioni

in materia di gestione dei centri
benessere ed all’applicazione
delle disposizioni impartite dalla
Regione Lombardia. 
L’invito di Maruscka Nava a co-
loro che si preparano a godere
di un giusto momento di riposo
è: - non mettete a rischio la vo-
stra salute specialmente in que-
sto periodo di serenità e riposo.
Rivolgetevi con fiducia ai centri
estetici qualificati, dove opera-
tori professionalmente prepara-
ti sono in grado di indicare e far
eseguire programmi specifici.
Informazioni sui centri specializ-
zati Confartigianato Benessere
possono essere richiesti a Con-
fartigianato Imprese Como te-
lefono 031.3161 fax 031.316.353 
e-mail: categorie@categorie.it

Brenna, Confartigianato: a condizione che non emergano nuovi oneri per le imprese

Felice Brenna

Maruscka Nava 
con Diego Dalla Palma

ESTETICA E SICUREZZA

Cercate la professionalità
per non rischiare la salute

tori finali. Nell’attuale merca-
to globalizzato diventa indi-
spensabile elevare il livello
qualitativo delle nostre pre-
stazioni - sostiene Giampiero
Sampietro fabbro, contitolare
della Mario Sampietro snc di
Lipomo - sia in termini di pro-
dotto che di servizio e noi,
per essere più competitivi, ci
formiamo, innoviamo e ri-
pensiamo la struttura delle
nostre imprese. Il cliente ap-
prezza e ripaga questo impe-
gno come giusta componen-
te del prezzo finale. 
Queste mie parole potrebbe
tranquillamente essere pro-
nunciate da qualunque im-
prenditore artigiano. Oggi più
che mai si sente l’esigenza
personale - gli fa eco Barbara
Ramaioli della ditta Lafer snc
di Cantù - di essere informa-
ti e ragionevolmente sicuri ri-
guardo ciò che mangiamo,
usiamo, consumiamo e so-
prattutto ciò che producia-
mo, insomma c’e bisogno di
serietà. 
Da tempo le aziende guidate
da imprenditori sensibili non
hanno aspettato l’obbligato-
rietà di una norma per mi-
gliorare e rendere sicuri pro-
dotti e processi, ma nella
maggior parte dei casi si sono
fatti anticipatori del cambia-
mento in nome della compe-
titività. 
Ora però ci viene proposta
una modalità, per dimostrare
questa nostro know-how,
questo nostro “saper fare”
che è particolarmente one-

rosa. La marcatura CE impo-
ne alle aziende delle prove sui
propri manufatti, che secon-
do noi non tutelano con effi-
cacia il consumatore finale
come diversamente avviene
in altri paesi. 
In questo senso, noi propo-
niamo che si regolamenti l’ac-
cesso alla professione in mo-
do da stabilire i requisiti dell’
“artigiano capace” in modo
che i prodotti realizzati da
quest’ultimo, siano automati-
camente marcabili perché ef-
fettuati secondo la regola
dell’arte e quindi sicuri... e
non ci sarebbero così oneri
aggiuntivi per le già vessate
imprese artigiane”. 
Le considerazioni della vice-
presidente della categoria fer-
ro Ramaioli e del consigliere
della categoria Sampietro, so-
no finalizzate alla ricerca di
applicazione delle regole pro-
duttive, organizzative e am-
ministrative, che permettano
di offrire servizi e prodotti
che soddisfino il cliente nel ri-
spetto delle norme sulla sicu-
rezza, ma senza inutili aggravi
economici che inevitabilmen-
te ricadrebbero sul consuma-
tore finale rallentando il già
difficoltoso andamento eco-
nomico.  
Sul tema della “Marcatura
CE” Confartigianato Impre-
se di Como ha promosso un
seminario gratuito, che si ter-
rà martedì 26 luglio 2005
alle ore 20,30 presso la sala
congressi di Como, Viale
Roosevelt, 15.

MARCATURA CE

I fabbri artigiani 
chiedono misure 
più eque

Il meccanismo della marca-
tura CE va bene per le gran-
di industrie. Noi chiediamo
il giusto adattamento alla lo-
ro realtà microimprendito-
riale. E’ questo l’appello che
il settore degli artigiani della
lavorazione dei metalli, in
particolare il ferro e i serra-
menti, circa 1000 imprese in
provincia di Como, rivolge
all’Europa in merito all’appli-
cazione delle norme relative
alla marcatura CE di porte,
cancelli commerciali, indu-
striali, e da garage.
Prosegue infatti, al ritmo di
circa 40 nuove norme all’an-
no, l’attuazione di quanto
previsto, fin dal 1989, dalla
Direttiva europea n.106 sui
prodotti da costruzione. In-
fatti, in 16 anni sono diven-
tate ben 100 le famiglie di
prodotti coperte da altret-
tante norme europee armo-
nizzate (cioè pubblicate sul-
la gazzetta ufficiale dell’unio-
ne europea) in regime di
marcatura obbligatoria. 
Tutto questa attività norma-
tiva ha delle ricadute sul
mondo artigiano, già attento
di per sé ai cambiamenti del
mercato, ma anche un note-
vole impatto per i consuma-

La categoria ferro chiede il giusto adattamento
alla propria realtà microimprenditoriale

NOTIZIE FLASH

PREMIO PRODOTTO ARTIGIANO

L’edizione 2005 per gli artigiani 
che realizzano manufatti 
in metallo, edili e vetro
Il premio prodotto artigiano, giunto alla quinta edizione, ve-
drà protagonisti quest’anno gli artigiani che realizzano manu-
fatti in metallo, dell’edilizia e del vetro. 
I progetti, elaborati dagli studenti delle scuole d’arte e istitu-
ti tecnici della provincia di Como e Lecco sono già stati indi-
viduati. 
E’ necessario abbinare il progetto all’artigiano che potrà rea-
lizzarlo in sinergia con “il progettista”. Il tema 2005 è “L’AR-
REDO URBANO”. Gli artigiani che aderiranno al premio,
concorreranno ai primi tre posti in classifica che consistono
in un premio in denaro: al terzo classificato Euro 1.000 al se-
condo Euro 1.500 e al primo Euro 2.500. 
La premiazione avverrà durante Mostra Mercato dell’Artigia-
nato, che si svolgerà a Erba dal 24 settembre al 2 ottobre
2005 e rimarranno esposti al pubblico per tutta la settimana
della rassegna. Volete partecipare al concorso? 
Richiedete le opportune informazioni presso la segreteria di
Confartigianato Imprese di Como telefono 031.316.242 fax
031.278.342 e-mail: apacomo@apacomo.it

DAL 12 AL 17 SETTEMBRE 2005

Automechanika a francoforte 2006 
Automechanika si conferma essere il punto di incontro
dell’economia internazionale automobilistica con particolare
riguardo alla manutenzione e alla riparazione, dei ricambi e
degli accessori per auto. 
Il Centro Estero delle Camere di Commercio Lombarde, or-
ganizza la partecipazione collettiva lombarda curandone gli
aspetti tecnico - organizzativi. Le aree espositive disponibili
sono ubicate nei padiglioni 5.0 e 5.1 riservati ai ricambi auto.
Le aziende lombarde che parteciperanno nell’ambito della
suddetta collettiva potranno utilizzare vari tipi di servizi. Il co-
sto di partecipazione comprensivo dei servizi sopra indicati è
fissato in Euro 420 + Iva 20% al metro quadrato.
I costi relativi all’iscrizione a catalogo sono a carico dell’azien-
da espositrice e verranno fatturati direttamente dalla casa edi-
trice dello stesso. 
MODALITA’ DI ADESIONE: Inviare entro il 28 LUGLIO
2005 al Centro Estero Camere Commercio Lombarde al nu-
mero di fax 02.607990333 il modulo di adesione all’iniziativa,
corredato dal versamento della quota di partecipazione, che
può essere richiesto all’ufficio mostre e fiere di Confartigia-
nato tel. 031.316.431.

BUONE FERIE

Arrivederci a settembre 
con la pagina dell’artigianato 
Le pubblicazioni della pagina domenicale dedicata all’artigia-
nato sul quotidiano “LA PROVINCIA”, si interrompono per
la pausa estiva e riprenderanno con domenica 11 settembre.
A tutti  lettori e in particolare agli imprenditori artigiani buo-
ne ferie dalla redazione di Confartigianato Imprese Como.

CHIUSO PER FERIE

Chiusura degli uffici 
Confartigianato Imprese di Como
Gli uffici di Confartigianato Imprese Como, centrali e perife-
rici, chiuderanno per il periodo estivo: DALL’8 AGOSTO
al 26 AGOSTO 2005. Gli uffici di tutte le sedi riapriranno
al pubblico lunedi 29 agosto 2005. 
Mercoledi 31 agosto, S. Abbondio, patrono della Città di Co-
mo, gli uffici della sede centrale, chiuderanno alle ore 12,30.
Informazioni: CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO, Via-
le Roosevelt, 15 telefono 031.3161 fax 031.278.342 e-mail:
apacomo@apacomo.it

Sono all’ordine del giorno, spe-
cialmente durante la stagione
estiva, notizie di persone che
vengono danneggiate anche
gravemente, da interventi di
cura estetica operati da sog-
getti privi di scrupoli ma so-
prattutto privi di qualificazione
specifica e professionalità adat-
te a svolgere questo delicato ti-
po di attività. Maruscka Nava,
presidente della categorie e-
stetiste di Confartigianato Be-
nessere Como, intende richia-
mare l’attenzione sui gravi ri-
schi che si possono correre. Le
estetiste di Confartigianato Be-
nessere Como - sottolinea la
Nava - possono garantire ai
propri clienti professionalità,
competenza e sicurezza in

litecnico di Milano. Scopo dell’in-
contro è stato conoscere il Poli-
tecnico e valutare le reali oppor-
tunità di collaborazione con i
suoi laboratori in prospettiva di
una convenzione ad hoc per le
microimprese associate.
All’incontro hanno partecipato
anche il prof. Capsoni del dipar-
timento di ingegneria strutturale
del Politecnico di Milano e l’ing.
Mercalli direttore del Centro
Volta che al termine dei lavori si
sono resi disponibili, insieme ai
collaboratori del Politecnico Ing
Prandin e ing. Zanaboni, ad ascol-
tare le esigenze individuali di in-
novazione degli imprenditori
presenti. Per ogni informazione
sulle attività del gruppo e-mail:
p.perretta@artigiani.net

ARTIGIANI E INNOVAZIONE

Il Politecnico si presenta alle imprese
Confartigianato promuove
un confronto fra artigiani e
università.

Continua l’attività del Gruppo
innovazione tecnologica, coor-
dinato da Zeffirino Satto, dan-
do la possibilità agli imprendi-
tori di Confartigianato di cono-
scere personalmente e con-
frontarsi con i più importanti
interlocutori del Politecnico di
Milano, quali il Prof. Pierluigi
Della Vigna già Pro-Rettore del
Polo Regionale di Como, dele-
gato del Rettore per le sedi
non milanesi del Politecnico di
Milano e consigliere della Fon-
dazione Politecnico e l’Ing. Giu-
seppe Conti del Centro di Tra-
sferimento Tecnologico del Po-


